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Il disegno di legge presentato ieri al Senato 

Autonomie locali: le proposte 
del PCI per un' organica riforma 
Un riassetto di cui si parla dai tempi della Costituente - Come cambia Tappa-
rato periferico dello Stato - Il ruolo del Comune quale istituzione di base 

ROMA — K-aste una con
traddizione. d ie tende sem
pre ad allargarsi, tra la le
gislazione attuale ilie redola 
l'assetto di tutto il sistema 
dei (Muori locali, e la qualità 
delle esigenze di decentra 
mento dello Stato che sono 
espresse da parti sociali e 
]>oliticlie diverse e ampie. K 
ormai questo scarto mie-st.-
direttamente la s t e s a realtà 
istituzionale di Regioni ed enti 
locali: stretti tra le nuove 
competenze assegnate da log 
gi dello Stato, e un \ecchio 
ordinamento giuridico che ne 
impaccia l'azione e ne com
piline le poten/ialjtà .mimi 
nistrative. legislative e |X)li-
tiche. 

K' partendo dall'analisi di 
questo stato di cose che na 
sce il disegno di legge per 
una profonda riforma delle 
Autonomie locali, presentato 
proprio ieri dal gruppo co 
munisca del Senato e illustra
to in una conferenza stampa 
presieduta dal compagno Ar 
mando Cossutta (primo fir
matario) e alla quale hanno 
partecipato anche < i compa
gni Edoardo Penìa, presiden 
te dei .senatori del PCI. Kn/o 
Modica e (liorgio De Sabbata. 

Nell'incontro con i giorna 
listi è stata ricostruita la 
storia di questo progetto le 
gislativo. Lo abbiamo elaho-

ROMA — Rispondendo alle 
domande dei giornalisti, nel 
corso della conferenza stam
pa di ieri sulla proposta del 
PCI per la riforma delle au
tonomie locali, il compagni) 
Armando Cossutta ha affron 
tato anche una serie di que
stioni politiche (che nei gior
ni scorsi sono state oggetto 
di dibattito e polemiche) re 
tative al governo di alcune 
Keniani e alcuni Comuni. 

In primo luogo Cossutta Ita 
precisato che il suo richia
mo. rivolto giorni fa agli am 
ministratori comunisti e di 
sinistra per uno sforzo ecce 
zionale. in vista della scaden
za elettorale del t'JSO (* quan 
do -- aveva ricordato - si 
voterà per il rinnovo d'i tutti 
i consigli delle Regioni a sta
tuto ordinario, e di gran fKir-
te dei Comuni italiani \) non 
era certo ispirato a preoccu
pazioni elettoralistiche. Mi 
meraviglia — ha osservato 
Cossutta — che il compagno 
Aniasi abbia voluto dare que
sta interpretazione alla mia 
frase. Ilo ritenuto opportuno 
quel richiamo perchè credo 
necessario che sia dato un 
grande impulso, in questo 
scorcio di legislatura, all'at
tività legislativa e ammini
strativa di Regioni ed enti 
locali: perchè siano mante
nuti tutti gli impegni e sia 
possibile affrontare la pros
sima legislatura in una fase 
più avanzata dello sviluppi 
dei poteri locali, e avendo 
dato risposte coerenti e posi-
Uve a gran parte delle do 
monde e delle attese che ven
gono dalle popolazioni. 

Il fatto die esistano punti 

rato — hanno detto i senato
ri comunisti — tenendo conto 
di un'ampia esperienza che il 
PCI ha maturato da |M)si/io 
ni -.!«» di governo che di op 
l>osizione negli enti locali e 
nelle Regioni in tanti anni. 
K' il frutto di una consulta
zione lunga e approfondita, 
e di una .sene di convegni. 
Il PCI presenta ora questa 
proposta perche'1 ritiene che 
e-j.staiio le condizioni per gain 
gere ad una riforma di cu: 
si parla dai tempi della Co 
stit'iente. 

Un ìmfx'gno per il varo 
della riforma c'è nel program 
ma del governo Andreotti; 
esiste un clima politico nuo
vo e favorevole: e già sono 
stati presentati a questo sco 
pò altri disegni di legge: dal 
precedente governo And reot
ti. dalla I)C e dal PSI. SCHIO 
disegni diversi tra loro, ma 
eerto esiste la possibilità di 
utilizzarli come punto di par
tenza per un lavoro serio e 
rapido che si fondi sulla vo
lontà di convergenza e di in
tesa tra i partiti della mag
gioranza. Noi crediamo che 
in ogni caso — ha detto Cos
sutta — questa riforma deb
ba essere operante prima del
la scadenza elettorale del 
1980. 

Vediamo i punti fondamen

tali di questo disegno di 
legge. 

LA REGIONE - K" un ente 
legislativo e di programma 
zione. e quindi trasferisce agli 
etiti locali la delega alla ge
stione e alla amministrazione. 
evitando cosi di diventare un 
nuovo coagulo di burocrazie 
e di dar vita ad un centra
lismo di ti|M) regionale 

IL COMUNE - K" la cel
lula di base, l'istituzione ele
mentare del sistema democra
tico E' un ente generale che 
deve avere la responsabilità 
in tutti ì campi della vita dei 
e ittadini. Ksso realizza forme 
di coopcrazione e di associa
zione con altri Comuni. 

LA PROVINCIA — Tra Re 
gione e Comune esiste un uni
co ente intermedio, che è la 
provincia. K" eletto diretta
mente dal po[)olo. ma non 
ha più alcun compito ammi
nistrativo. Gli spetta invece 
un compito di coordinamento 
per l'attuazione dei diversi 
programmi comunali e di col
legamento tra questi e il pro
gramma della Regione. 

LA MUNICIPALITÀ' — Il 
Comune esercita le sue fun
zioni attuando il più ampio 
decentramento democratico. 
II principale organismo di de
centramento è la « municipa
lità » o circoscrizione. 

La riforma investe profon-

Far progredire 
l'unità nelle 

intese regionali 
di discussione, e anche po
lemiche. tra noi e ì compa
gni del P.S7 — ha soggiunto 

I Cossutta — non va conside 
I rato comunque un fatto 
I straordinario. E' del tutto le

gittimo che questa discussio
ne ci sia. e che dove esisto
no punti di disaccordo siano 
posti in evidenza. Per parte 
nostra abbiamo voluto solo. 
in questi giorni, aprire una 
riflessione su un punto che 

j ci ]mre importante: in dieci 
j Regioni, da diversi mesi, si 

è affermata la linea delle lar
ghe intese. In alcune di que
ste Regioni noi votiamo a fa
vore del programma: in altre 
sosteniamo anche l'esecutivo: 
in nessuna facciamo parte 
della giunta. Mentre tutti gli 
altri partiti democratici, nel
le dieci Regioni, sono in 
giunta. Riteniamo che la po
litica di larghe intese rappre
senti un importante passo in 
avanti, che è stato possibile 
solo dopo la grande avanzala 
delle sinistre nel giugno del 
7.5 e del '76, sulla via del 
definitivo abbattimento della 
trentennale discriminazione 
anticomunista. 

Son si può però — ha ag
giunto Cossutta — non rile
vare come la situazione di 
queste dieci Regioni (e di 

l motti grandi e piccoli Comu

ni) metta in evidenza una 
contraddizione. E questa con
traddizione — che già a suo 
tempo noi denunciammo — 
diventa oggi più forte, men
tre nel paese si registra un 
avanzamento del quadro po
litico: i comunisti, a livello 
nazionale, partecipano alla 
maggioranza governativa con 
pari diritto e pari dignità ri
spetto a tutti gli altri partiti 
democratici, ad eccezione del 
la DC che è l'unico partito 
presente direttamente nel go
verno. Ora noi ci siamo li
mitati a mettere in chiaro 
che questa contraddizione esi
ste, è stridente oggi più di 
ieri, è un problema che do
vrà essere affrontato. Nessun 
cambiamento di rotta nella 
nostra politica, dunque: nes
suna sterzata dopo il risulta
to del 14 maggio, come qual
cuno ha voluto sostenere (all
eile qualche compagno socia
lista). La linea del PCI resta 
ferma: è quella dell'unità na
zionale. dell'unità tra le forze 
democratiche, della conver
genza per dare soluzione ai 
problemi gravi che, in ogni 
campo, sono sul tappeto. 

Cossutta ha poi descritto 
brevemente tre casi concreti 
nei quali si è manifestata una 
polemica tra comunisti e so
cialisti. 

damente tutto l'apparato pe
riferico dello Stato e cambia 
dunque anche la sua strut
tura. Vediamo come. 

PREFETTURE - Non esi
steranno più, secondo la prò 
posta del PCI. Resta il pre 
fetto. ma le sue competenze 
sono limitate ai problemi del 
l'ordine pubblico e della si 
curezza civile. 

COMMISSARI DI GOVER
NO — E' al commissario di 
governo, invece, che è affi-

I dato il compito di coordina 
I mento di tutto l'apparato del
l' l'amministrazione periferica 

dello Stato. 
I CONTROLLI — 11 controllo 

sugli atti delle Regioni (M\ 
eccezione delle leggi, che è 
lo .stesso Consiglio dei mini 
stri ad esaminare) spetta ad 
un comitato del quale fa par
te un rappresentante del com
missario di governo, due ma
gistrati della Corte dei Conti. 
un funzionario dell'ammini
strazione dello Stato, tre 
esperti designati dal Consi
glio regionale. 

FINANZE LOCALI — La 
soluzione di questo problema 
è rimandata ad una specifi
ca legge di riforma. Tuttavia 
si stabilisce già il principio 
che la finanza locale non de
ve essere separata da quella 
pubblica. 

Piero Sansonetti 

Quello delle Marche, dove 
di fronte al rifiuto de di dare 
seguito all'accordo raggiunto 
con tutti gli altri partiti, per
chè entro dieci mesi il PCI 
entri a far parte della giunta 
quadripartita a cui già dà il 
sostegno dei suoi voti e di 
fronte alla crisi che ne è de 
rivata. i comunisti fiatino pro
posto di formare una giunta 
PCI PSI PSDI PRI, con l'ap 
poggio esterno della DC. I 
socialisti hanno rifiutato que
sta proposta, entrando così in 
contrasto aperto con la pro
pria stesta linea politica af
fermata nel recente congres
so di Torino. 

Quello di Venezia, dove il 
PSI ha chiesto le dimissioni 
della giunta di sinistra per
chè. a quanto ha fatto sapere 
(ma senza portare motivazio
ni valide) intende cambiare 
il sindaco (socialista) di quel
la città. 

Infine il caso di Parma. 
dove i socialisti accusano i 
comunisti di eccesso di atti
vismo e dunque di « sopraf
fazione s> nei confronti del 
PSI e OH cui condividono le 
resvonsabilità di governo. 

Ci possono essere episodi. 
del tutto marginali (e certo 
non politicamente significati
vi) su cui si può discutere 
— ha detto Cossutta —. Ma 
un rimprovero di eccesso di 
attivismo non lo possiamo ac
cettare. Certo che i nostri 
amministratori si danno da 
fare: ma questo non è uà 
difetto, al contrario un ob
bligo per chi davvero vuole 
dare esempio del modo nuovo 
di governare. 

Dai rappresentanti di PSI, PRI e PSDI 

Proposto un vertice sull'informazione 
POMA — I responsabili de; 
problemi dell'informazione di 
PSI . PRI e PSDI hanno chie
sto un incontro tra governo 
e partiti delia maggioranza 
per un esame gioirle dc-le 
questioni connesso alle co 
mun:caz;oni d. massa. La ri
chiesta è contenuta in una 
lettera inviata itti m.ium.i 
e! prendente del Consiglio 
Andreotti. ai ministro delle 
Poste. Gullotli. a! compagno 
Quercini; e all'oli. Hodrato 
(DC). Il compagno Querciol. 
ha sia risposto n-ri sera d. 
eh.arando piena dispombil.ta 
per un incontro chi- coruen 
ta d; verificare !o .-tato di 
attuazione degli accordi san
citi dal programma di gover 
no del marzo .scorso e degli 
Indirizzi fissali dalia comnv_> 
sione pariamentare di i;gi 
lanza sulla RAI. Anche Bo-
drato si è det to pronto ali'.n 
contro mentre Guidetti pa 
re lntenz.onato a convocare 
la riunione per :1 2 agosto 

Secondo i firmatari della 
lettera — Martelli (PSIi . Bo 
gì <PRI> e Puleili iPSDI) — 
l'incontro è re&o neccssir.o 
dal fatto che t i programmi 
di si iluppo dell'azienda pub
blica relativi al piano trien
nale. alla attuazione della 3 
rete, alla ristrutturazione della 
radiofonia, con figurano impe
gni di spesa tali che occorrerà 
per farvi fronte, ottenere in 
breve tempo aulenti de', ca
none RAI. dealt spazi e del 
le tariffe pubblicitarie Inol 
tre l'attuazione della 3 rete 
comporterà un rilevante nu 
mero di assunzioni che im
porrà all'azienda una dmamt 
ca della spesa che occorre 
valutare con la massima at 
tenzione prendendo misure di 
alleggerimento in altri s*t 
tori ». La lettera so..ce.ta poi 
l'approvazione derie leggi per 
l'editoria e le emittenti pri
va te ; accenna alla SIPRA. la 
ionsociata della RAI che ope
ra nel settore della pubbli
cità. sostenendo l'opportuni
t à dà limitarne lo sviluppo; 

suggerisce di condizionare i 
progetti RAI per la pubblici 
ta a.!e e.s.gonze delle emitten
ti private i cui unici proven
ti deriverebbero, por l'appun
to. dalle inserzioni. La let
tera conclude ribadendo la 
convinzione che a una RAI 
riformata che esercita un ser
vizio pubblico debba essere 
confermato un ruolo premi
nente. ma si sottolineano i 
r:<c!u the non venga rispet
tato ti plura'i'mo nelle co 
rni.r.icaz'.oni di inasta soprat
tutto per quanto rtguarda il 
delicatissimo settore della in
foi ^.aztone stampata. Riemer
ge la te>; .sortenti*, i :n que
sti ultimi tempi sia da Bogi 
che da Marte li: :! plurali
smo Io garantisce non la 
RAI ma :! a t t o r e privato: 
un .-attore, euarda raso tem
pre più dominato da potenti 
gruppi che a tut to badano 
fuorché a! pluralismo. Di ben 
altro avviso era. invece, un 
pronunciamento uffic.al? del 
PSDI di qualche siorno fa. 

Nella lettera inviata ad An
dreotti. Gai .otti e ai tre pro
motori dell'iniziativa, il com
pagno QuercioI: sottolinea 
l'opinione che la riunione 
non debba m alcun nodo 
assumere il significato di 
interferenza nel laxoro dei 
concigli di amministrazio
ne della RAI e delle con 
sociate o molilo di ritar
do nell'assumere le decisioni 
per attuare oli impegni as 
sunti nelle sedi istituzionali, 
nel Tipetto degli indirizzi e 
delle scelte della commissione 
parlamentare. 

L iniziativa di Martelli. Bo-
gi e Puletti — molto d^cus 
sa e cr.ticata all 'interno stes
so di PSI. PRI e PSDI — ha 
suscitato immediatamente in
terrogativi e preoccupazioni. 
Della lettera «1 sapeva già 
l'altra sera quando ne circo
lava una versione più pesan
te nei contenuti e più rozza 
nella forma. La copia buo
na della lettera è arriva
ta Miì tavolo del consiglio di 

amministrazione della RAI 
:eri matt ina. E' s tato il vice
presidente socialdemocratico 
Orpello, uno dei meno sodd: 
sfatti per la sortita del suo 
compagno di partito. Puletti. 
a farla conoscere agli altri 
consiglieri. 

Il consiglio di amministra -
z.one pare orientato a prose
guire nei suo lavoro ignoran
do interferenze esterne. Tut
tavia ieri, nel palazzo di v.a-
le Mazzini, si respirava u n i 
atmosfera d: incertezza e d; 
rabbia. Questo aitola arriva 
quando, pur t ra ritardi, er
rori e insufficienze, M sta 
profilando un complesso di 
iniziative e dal piano tnenna 
le alia 3 r e t o che finalmente 
traducono in concreto alcuni 
punti decsivi della legge di 
riforma, dell'accordo di go
verno. E' proprio i.i riforma 
che rischia ora di essere 
«congeiata>. Perché? Iman 
to l'iniziativa viene da più 
parti collegata aila tenden
za del /a t tùale gruppo diri
gente del PSI. d: mettere 
in discussione tu t to e comun 
que la RAI libata, qu.nd!. 
come una sorta di « mina 
vagante *. come elemento an
ch'essa di un disegno che 
punta ad accendere focolai 
d; incertezza, di conflittua
lità nei corpo del paese. 
Qualche dirigente della RAI. 
pai di un cornai---.:a ha let
to con sospetto poi una pfr-
te della pnma stesura del 
la lettera Vi .si afferma che 
— in sostanza — la RAI de 
ve .star buona in attesa che 
si approvino le leggi dell'edi
toria e sulle emittenti priva
te. Ora è abbastanza noto 
che nel campo della carta 
s tampata si s tanno compien
do grandi manovre — Rizzo
li in testa — per creare si-
tuazioni di forza e di fatto 
prima che la legge sull'edi
toria entr i in vigore (cosa 
che, se tut to andrà bene, av
verrà alla fine dell 'anno). 

E' a l t re t tanto noto che gii 
stessi grandi gruppi mirano 

f ad emendare la legge sulle 
emittenti private allargando 
al massimo In possibilità di 
cumu.are pm licenze e riven
dicando !n precedenza, nella 
attribuzione delle frequenze. 
ai gruppi editori di giornali. 
Insomma: il sistema integra
to giornali-televisioni private 
non è una invenzione. Solo 
a quel punto la RAI. servizio 
pubblico, potrebbe uscire dal 
congelamento i ma in una si
tuazione che vedrebbe ora
mai ì gruppi privati salda
mente attestat i nel campo 
delle teletrasmissioni. 

L'iniziativa di Martelli, Bo-
gi e Pulctto, viene vista con 
preoccupazione anche perché 
le fanno da contomo altri 
episodi dei quali si parla al
la RAI- vo:i sulle richiesta 
di dimissioni da parte di 
Martelli de: rappresentan
ti socialisti nel consiglio di 
amministrazione della SI
PRA; voci su una candi
datura. pare poi ritirata, di 
Carlo Ripa di Meana al ver
tice della FONITCet ra : una 
antipatia non ancora sopita 
per il direttore del TG2. Bar-

I bato. duramente at taccato 
tempo fa da Martelli e dal-
V Avanti'. 

Ancora qualcosa sul consi
glio di amministrazione del
la RAI: sono stati approvati 
1 programmi per l'ultimo tri
mestre '78. Alberto Luna é 
stato indicato per la carica 
di direttore all'ERI al posto 
del dimissionario Aldo Pai 
misano. Sono state accanto
nate le decisioni per la PO-
N1T. per l'incarico di vice
direttore al TG2 al posto di 
Brando Giordani passato alla 
3. rete (si parla di Ezio Zef-
ferl) ; per il recuperao del per
sonale a t tualmente sottoutt-
llzzato. Probabilmente presto 
si porà anche 11 problema 
del direttore del TG1: il de 
Emilio Rossi, colpito alle 
gambe l'anno scorso dalle 
BR. dice che é stanco e vuo
le dimettersi. 

Piano del Comune per migliorare i quartieri più degradati 

Napoli: 4000 giovani al lavoro 
per cambiare volto alla città 

Saranno utilizzati per il risanamento dell'ambiente urbano, per l'animazione dell'infanzia e per la elaborazione 
di progetti - I giovani saranno chiamati dalle liste speciali del preavviamento - Esaminate migliaia di proposte 

Allarmistica reazione 
della Confedilizia 
per l'equo canone 

ROMA — Numerasi, anche 
ieri, le pi ose di posizione e 1 
commenti dopo l'approvazio 
ne della legge sull'equo cano 
ne In un comunicato dal to 
ni ci dir poco allarmistici la 
Confedilizia. l'organizzazione 
della grande proprietà inuiio 
biliare, annuncia le dimisslo 
ni del comitato d: pre-siclen 
za della Confederazione >< in 
segno dt ferma protesta per 
l'avvenuta approvazione del 
la legge sull'equo canone ,> e 
per « difendere i principi es
senziali sui (/utili e fondato il 
nostro sistema politico, eco 
nomico, giuridico e sociale che 
vengono sovvertiti da questa 
legge ». Nello stesso comuni
cato la Confedilizia annun
cia tutta una serie di inizia
tive contro l'equo canone, 
compreso un referendum 
abrogativo. Tut to questo per
ché. per la prima volta nel 
nastro Paese, il Parlamento 
ha cercato di porre ordine e 
giustizia in un delicato set
tore. come quello della casa. 
che interessa tut te le fami
glie italiane. 

L'avvenuta approvazione 
della legge sull'equo canone 
viene commentata dalla pre
sidenza delle ACLI. « Se guar

diamo alla ti ai agliata stona 
di questa vicenda —- afferma 
no le ACLI — dobbiamo 
esprimere soddisfazione per il 
fatto che il Parlamento, dopo 
tanti mducn ed incertezze, ha 
finalmente varato il testo di 
legge che realizza una svolta 
nel regime dette locazioni. A" 
t/iie^ta unti iiiendicazione che 
le ACLI hanno posto e soste 
rutto con lorza fin dagli or
mai lontani anni T>0 ». 

Dopo avei espresso qual 
j che riserva su alcuni conte-
' nuti dalla legge, decisivo 
J per le ACLI. in ogni caso, do

vrà essere il contributo delle 
forze sociali, nel collegamen
to con gli enti locali e con 
gli utenti, per ottenere una 
applicazione non burocratica 
della legge, valorizzando i 
meccanismi di perequazione 
sociale che essa, sia pur timi
damente, introduce. 

Ieri, intanto, si e diffusa 
la notizia, e qualche giorna
le l'ha pubblicata, che 1 libe
rali stiano abbandonando 
l'idea di affrontare i rtachi 
di un referendum abrogativo 
dell'equo canone, che era sta
to minacciato alla vigilia del
l'approvazione della legge. 

Il primario non vuole 
più fare aborti: 

le donne lo denunciano 
PORDENONE — Il coorti! 
namento provinciale delle 
donne per l'applicazione de! 
hi legge sull'aborto ha pre 
sentalo stamane un esposto 
alla Procura della Repubbl! 
ca ne: confronti del prof. Ce
sare Pi/zamiglio. primario 
del reparto ostetricia e gine 
cologia dell'ospedale civile d: 
Spihmhergo. in provincia d: 
Pordenone 

I reati contestati a! medi
co sono quelli di « falso ideo 
lotrico e di interesse privato 
in atto pubblico » e si riferì 
scono ad un episodio veri li 
catosi alcuni mesi prima de! 
l'approvazione delia le e gè 
sull'aborto. Una donna si 
presentò al primario chie
dendo !'interniz:one della 
gravidanza che fu eseguita 
all 'interno dell'ospedale, e fu 
iscritta nella cartella clini 
ca come « aborto sponta 
neo ». Per l'intervento, pur 
realizzato nelle strutture 
pubbliche dell'ospedale. il 
primario fu regolarmente 
retribuito 

Dopo l'approvazione della 
legno sull'aborto il prof. 

Ieri intanto è iniziata la discussione generale in aula 

Il provvedimento per l'amnistia 
sarà votato martedì dalla Camera 

La legge passerà per il varo definitivo al Senato - I reati in materia urbanisti
ca - Spagnoli e Felisetti propongono l'esclusione in caso di falsa testimonianza 

ROMA — Amnistia e indul
to scattano già alla fine del
la prossima settimana. La Ca
mera ha infatti cominciato 
ieri la discussione generale 
in aula del provvedimento 
che sarà votato nella tarda 
mattinata di martedì — que 
sta la decisione presa ieri 
sera dalla conferenza dei ca-
pigruppc? — per passare quin
di subito al Senato per la 
seconda lettura e il voto di 
definitiva ratifica. L'ultimo 
ostacolo ad una rapida di
scussione del disegno di legge 
governativo era stato rimosso 
ieri dall'assemblea di Mon
tecitorio respingendo a lar
ghissima maggioranza una 
proposta liberale di sospen
sione del dibattito che equi
valeva all'affossamento del
l'amnistia e dell'indulto pre
tendendo il PLI il preventi
vo varo della cosiddetta Rea
le bis, del provvedimento di 
depenalizzazione dei reati mi
nori e del nuovo codice di 
procedura penale. 

L'avvio della discussione 
generale (che non ha fatto 
registrare alcuna anprczzabi-
Ie novità nella posizione del
le varie forze politiche) ha 
coinciso con la definizione, in 
commissione Giustizia. d; al 
cimi ulteriori miglioramenti 
del testo originario, in par
ticolare in materia di infra
zioni. penalmente perseguite. 
in campo urbanistico e edili
zio. Il provvedimento preve
de che ì reati non compor
tanti la sola pena dell'am
menda (difformità dalle li
cenze e concessioni) vengano 
in linea generale esclusi dal
l'amnistia e dall'indulto. Ma 
viene ora precisamente con
figurata l'eccezione alla re
gola. E cioè l'inclusione del 
beneficio quando le violazio
ni siano di « scarsa rilevan
za >. 

Ora. il punto qualificante 
della normativa elaborata 

dalla commissione in riforma 
delle proposte governative 
consiste nell'indicazione dei 
parametri cui il giudice do
vrà attenersi appunto per ri
conoscere l'esistenza o meno 
del requisito della scarsa ri
levanza. Questi parametri. 
frutto di formali proposte co
muniste fatte proprie dalia 
commissione, sono riferiti al
la limitata entità delle cuba
ture realizzate e all'assenza 
di un fine di rilevante pro
fitto. Nell'ambito d; questi pa
rametri non vengono tutta
via amnistiate le violazioni 
che abbiano importato un'ap 
prezzabile lesione dell'interes
se pubblico in relazione a vin
coli idrogeologici. paesaggi
stici. archcok)gi:i. storico-ar
tistici. di pregio ambientale. 
di destinazione a pubblica uti
lità o a pubblici servizi. 

Resta invece irrisolta — e 
ogni decisione rinviata quindi 
ad un voto dell'aula — la 
questione della decorrenza del 
provvedimento. Il governo 
aveva indicato la data limite 
del 31 dicembre '77. C'è chi 
ha proposto e sostiene tuttora 

l'opportunità di spostare in 
avanti questo termine, ma
gari sino all'8 luglio scorso. 
vigilia dell'elezione di Sandro 
Pertini a settimo presidente 
della Repubblica. I comunisti 
si sono dichiarati disponibili 
ad una valutazione responsa
bile del termine partendo da 
una considerazione che è poi 
tra le molle fondamentali del 
provvedimento: l'esigenza di 
snellire il lavoro degli uffici 
giudiziari (senza che questo 
comporti la benché minima 
sanatoria per i reati che han
no suscitato più clamore e 
scandalo nell'opinione pubbli
ca) . e di sfollare le carceri. 

ì II relatore sul provvedimen
to. Dino Felisetti (socialista), 

[ l'ha detto a chiare lettere. 
I ieri introducendo la discussio-
! ne generale nella quale sono 
J poi intervenuti soprattutto 
j quanti si oppongono a! prov-
! vedimento: m.ssin;. radica 
' li. demoproletari. Non si tr.it 
I ta — ha detto Feli setti — 
I di un trad.z-onale atto di 'cìe-
I menzai: si tratta di alien 
j tare almeno !a situa/ione di 
, caos e di telisene, e in que-
i sto senso possiamo anche 

parlare ci: provvedimento 
adottato in stato di necessità 

Del resto, proprio 1 atten 
tissima valutazione dti reati 
compresi uri limite dei tre ar. 
ni di pena da escludere dal
l'amnistia. testimonia che i! 
Parlamento non intende tra
sformare le imminenti misu
re in una sanatoria gt ne 
ralc. Coni ormata è infatti i' 
esclusione dall'amnistia dei 
reati di corruzione impropria 
da parte di funzionari e alti 
ufficiali dello Stato; di usura: 
di falso giuramento; di eva
sione: di commercio e som
ministrazione di alimenti e 
medicinali nocivi; di aggio
taggio: di manovre specula
tive su merci: di lesioni col
pose gravi in infortuni sul 
lavoro. Il comunista Ugo Spa 
gnoli e il socialista Felisetti 
hanno presentato un emen 
damento comune per l'esclu
sione dal beneficio dell'amni
stia del reato d; falsa testi
monianza. al centro negli ul
timi mesi di alcuni gravi epi
sodi. Tra le esclusioni dai oue 
anni di .ndulto (il reato non 
si r-tingue. ma diminuisce 
o s'annulla la relativa pena) 
tutti 1 reati ri: grave allar
me sociale compresi nella co-
s.ddetla Reale bis. mer.tr» I" 
indulto si riduce a un anno 
per ì maggior, recidivi e per 
alcun: reati comuni di Mie 
vole impressione soc.alei fur 
ti aggravati, scippi, ecc. Da 
ricordare infine che l'amni
stia non si pjò applicare a. 
reati di natura finanziaria: 
e che il beneficio sale a 
quattro anni nel CA.-O di mi 
non di 18 anni e di maggiori 
di TO. 

I ROMA — Rinnovati ieri, per 
i scaduto mandato biennale, gli 

uffici di presidenza di tutte 
! le commissioni permanenti 

della Camera (quattordici) e 
del Senato (dodici). Confer
mate tutte le presidenze co
muniste e per gli indipen 
denti di sinistra, gli unici 
mutamenti riguardano due 
commissioni della Camera, la 
Difesa, dove il socialista Pao
lo Bettino Vittorelli sostitui
sce il collega di partito Fai 
co Accame: e la Sanità dove 
al posto della de Maria E'et,-
ta Martini (nel frattempo no 
minata vice presidente della 
Camera) è stato chiamato 
Salvatore Urso, pure lui de
mocristiano 

Alla Camera i compaimi 
Nilde Jotti . Giuseppe D'Ale-
ma. Eugenio Peegio e Lucio 
Libertini sono stati confer
mati presidenti r.spetfva-
niente d»*!le rommiss'oni Af
fari Costituz.onah. Finanze 
Tesoro. lavor i pubblici e Tra
sporti. Al Senato. Napoleone 
Colajann: e nuovamente pre
sidente della co:nm„so.or.e B. 
lancio Programma/.o:.e. Ema
nuele Macaluso e riconferma 

to all'Agricoltura. Mario Ve-
nanzi alla Giunta per le ele
zioni. l'indipendente di sini
stra Adriano Ossicini alla Sa-
n.ta 

Ed ecco i vice-presidenti 
comunisti, nuovi o conferma
ti. nelle varie commissioni 
dei due rami del Parlamen
to- alla Camera ì compagni 
Anna Maria Ciai (Interni) . 
Caruso (Affari costituziona
li). G C. Pajetta <Esteri). 
Spagnoli (Giustizia). Barca 
(Bilancio - Programmazione). 
Ange!.ni tDifesa). Giannan-
toni (Pubblica istruzione), 
Bo.nfazi (Agricoltura). Fur.a 
(Industria), Gramegna (La
voro) e Dolores Abbiati (Sa 
mta>: e al Senato ì compn-
gn: Berti (Affari costituziona
li Imemi>. Lugnano (Giusti
zia». Calamandrei (Esteri). 
Donell. iDifesa». Bonazzi < F.-
nanze». Urbani (Pubbl.ca 
istruzione». Ottaviani iLavo 
ri pubblici i e Polidoro i In 
da-tria» Confermato infine 
Cnr.o Gn'ante Garrone (S.-
mstra indipenden'e) alla vi-
c prc.-.:denz^ della cormiis 
s.one Lavoro. 

£' stata migliorata 
al Senato la legge 
sulle terre incolte 

g. f. p. 

I deputiti comunisti tono 
lanuti »4 nttrm pr*Mntl SEN
ZA ECCEZIONE «III Mduta sn-
timtrldlsna 4\ offi vtnardi 2t 

luglio. 

ROMA — Î a Commò.iionc ; 
Agricoltura del Senato ha ap- < 
provato in sede deliberante. 
i. dL-rirno di hzev SJ!Ì»» ter- i 
re incolte, che g.a aveva avu
to il voto po-iTivo della Ca i 
mera nel novembre delio scor- , 
so anno II provvedimer/o do- ' 
vra però rito-nare « Morr.'ti- » 
tor.o. avendo ì .senaior. ap 
portato a! testo alcune modi- i 
fiche m.eliomtivf \ 

F.ne della legge ^ quello 1 
di recuperi re alla produzione t 
terre incolte o in.sufric.cnte- j 
mente coltivate ai fini de.lo J 
sv.luppo agricolo, de.la salva 
guardia idrogeolog.ca e della 
protezione dell 'amb.en'e Spei 
ta alle Regioni emanare nor
me di attuazione per un re
cupero che ha Jo scopo d; 
incrementare ia occupalo 
ne. spec e giove mie (una mo 
dir.ca tra quelle apporta
te raccorda, infatti, il prov
vedimento con la legge sulla 
occupazione g.ovar.ilei Sa 
rA una commissione provin
cia.e nominata rial presidente 
della Giunta regionale su de 
signazione delle organizzazio
ni professionali, sindacali e 
cooperative, che comprende 
anche rappresentanti degli en
ti locali, designati dall'Anci. 
e dall'Uncem (questa e una 
seconda delle modifiche intro
dotte al Senato) a determina
re le zone di abbandono e di 
degrado suscettìbili di essere 
utilizzate a fini produttivi. 

Su.ìa scorta di questa indi- i 

ca2!0:.e. il presidente della 
Kcz.one assegna ai richieden
ti rron'adini s'nzoh o asso 
c.u'i rr»or>t rat .ve» le terre. 
s** il p rop re t ano non dichia
ra di vn'ere lui coltivare il 
tondo, presentando un piano 
d -vilupp,) aziendale compre
so ne.le linee de la program 
ma/.oi.e agricola reg.onale. 
Ricordiamo che l terreni as 
.«"gnahili -ono tutti* que.lì pri
vati. quelli pubblici e quelli 
dr-mflr, -ut 

Il fr-to l.cenziato alla Ca
mera prevedeva ctie un ter
reno era d.chiarato malcolti-
vaio quando ai'-va una media 
produttiva del solo 30 per cen
to il Senato ha portflto que 
sto parametro a! 40 per cen
to ir.'rodurencìo ca=l uno i-tl-
rr-olo mieg.ore p r il pro-
p if-ar.o a co'tivare 11 suo 
fondo ed al.argando inoltre la 
area delle terre che possono 
essere assegnate dalla Regio 
ne pt-r la coltivaz.one. 

Cn altra modifica, sempre 
in que..to spirito, e quella che 
prevede di valutare la proau 
z'.one di una azienda tenen
do conto della vocazione col
turale de.la zona 

L'immissione nelle Commis
sioni di rappresentanti degli 
Enti locai; permette infine un 
controllo democratico delle 
procedure e rende il Comune 
protagonista dello sviluppo 
produttivo in agricoltura e 
della salvaguardia del terri
torio 

P.zzainigiio ha presentato 
dichiarazione d: obiez.one di 
coscienza: la donna da lui 
sottoposta ad interruzione 
della gravidanza e il coor
dinamento imi gruppo di cui 
fanno parte le donne di di 
versi onen 'ament i ideali e 
che si d.chiarn autonomo da 
qualsiasi forza p<>'it:cH> han
no denune.ato con fermezza 
all'opinione pubblica l'episo
dio. Per tentare di porre fi 
ne alle piote.ste. il orunurio 
ha chiesto un incontro al 
coordinamento e sì è dichla 
rato disponibile non solo a 
ritirare la propria obiezione. 
ma a lar fare al tret tanto 
alla sua intera equipe (nel 
<.suo» aspedale sono, infat
ti, tutti obiettori). 

Ma ora. evidentemente, ci 
ha ripensato. Interpellato 
dal coordinamento, infatti. 
ha dichiarati) la sua volontà 
di mantenere ferma la de 
cisione di obiettare e di a-
vere un'« équipe » (che evi
dentemente considera a prò 
pr.a totale disposizione, an
che su! piano delle opinioni) 
di obicttor.. 

Rinnovate le presidenze 
delle commissioni 

parlamentari 

Dalla nostra redazione 
N \POI.I - A partire dA -et
te mbre molli quartieri della 
citta. ì più squallidi e degra 
dati, tonuncerinno a camb ar 
faccia, A rimetterli a nuovo 
saranno XXX) giovani del 
preavvia mento 

Ampi sp.i/i «i^gi fuori Uso 
saranno recuperati, giani m t 
alberi sortii.ninno dove .'-a 
non 11 sono e he i seiii.i .le' 
l'abbandono, molte piazze ri 
diventeranno IUOL;III di ,:. 
contro e di aggregazione -.• *nl 
|V)' dovlincine lampi ila .;• » 
co. Attrezzatine pi r il te-n;n 
libero, spazi |v r i hamh.n: 
In questi c|iiait:e-i * rifatti » 
<.' rivestiti r, .iltri- 11 ntwiaia di 
giovani f.i'-.uii'o animazione 
per i più p.ccoh: insieme ri 
scopriranno ],\ t, m i 

Sembra (|IMM un soi'no un 
progetto studiato a tavolino. 
ma è i nvde il se.i-o d' tre 
delibero approvate m N'ultima 
riunione elei Consiglio iomu 
naie di Na|K)h e illustrate ie 
ri ne! corse) di una conferei! 
za stampa degli assessori ("le 
ivmicc.i (programmazione) 
Di Donato (urbanistico e 
CI ricco (giardini e centi o sto 
rico). 

Delle tre delibero, due sono 
immediatamente est uitive: 
(inolio per 1 a n i do urbano e 
jvr Camma/ione di ìriufauz.a. 
la terza, invoco, fissa ì criteri 
essenziali |k.T la elaboi azioni 
di ulteriori progetti. Questi 
ultimi saranno gli stessi gio 
vani associati in cooperativo 
o presentarli, l'n.i oointii.s 
Mone tecnica li esaminerà e i 
migliori .saranno l'atf propri 
dal Comune Por ora l'animi 
lustrazione ha indicato i -a t 
tori a cui i progetti dovranno 
riferirsi- assistenza economi 
ca e produttiva, qiialitica/io 
no dei beni ainbont.ih e cui 
turali e promozione socio i ul 
turalo Questi progetti danni 
ilo lavoro a .'l(HH) g'ovani (ili 
altri nullo, invece. — saranno 
chiamati tutti dirottamento 
dalle listo del collocamento 

— andranno a lavorare su 
brto. 

Per l'arredo urbano sanili 
no impegnati (por dodici me
si) 0,'U) giovani, di cui MO per 
la riqualificazione dei cui.ir 
tiori del centro urbano e del 
la jK'rifena. CI li altri avrai.'io 
il compito di preparare inda
gini urbanistiche sull'abusi 
vismo edilizio, sull ' imontano 
dei beni comunali, sulla c.nta 
to|-/onomastica cittadina. Per 
il progetto della mlaii/ia. in 
vece, diventeranno animatori 
27(1 giovani divisi in quindic. 
gruppi. 

* Con questo atto - - hanno 
commentato ì compagni della 
FGCI ~ si apre una fa si
mun a nella battaglia por 
l'applicazione e la gestione 
del prvai viamonto. Ora oc
corre recuperare in fretta r: 
tardi o lentezze che si sono 
accumulati in questi mesi *. 
Per la prima volta, infatti, la 
legge diventa una cosa con
creta. incornine ili ad es- i re 
applicata, anche so non sono 
mancati impegni — ancora 
tutti da rispettare — strappa 
ti con la lotta dii giovani. 
Fino a questo momento I« 
delusioni v li- amar» zzo fx-r 
Hjt iriijxgin non manto'iu'i 
por il smtcjutico bo.c<»!t.<g 
L'.O dogli impreiid.tor:. aveva 
no croato un ci.ni i di sfi h< :a 
che solo ora incomincia a <!: 
radar-i. e Ma s.a !>. n ohi.irò 
— ha s fega to ,1 con,pagro 
(ìori-micca — l'ut, lizza/, o-.e 
de-I proavi .amento d,\ p a r e 
d» I Comune non si.'i.,fi< a ,i 
ver dato garan/io di assun-
/ ' ini a i < ssii'ì'i. II lo-Iro o 
biett.vo o quello di r'ine'ttf* 
in moto un meccanismo, di 
neh.aniari ! .o.'-e i:z.<>:,«• su 
questa le gge » 

l'na In: ga f:| i (l Ila stx 
ranid. quali uro Ina rìiim.ia. 
a n i . b sogna dare r.spos'e 
e one ri te. prn-|Ht!.-.e s I ( U r v 
<Kec<> (>« ri ho — iia ditto il 
compagno De Marino m Co:< 
sigilo cornili, aie — occorre 
uri e a.'iib.am* n*o rid-caV 
riegli indirizzi economici di 1 
goi «Ti o >. 

Non a caso alla conferenza 
stampa eh :e ri fian-r» parti-
e [M'o nini» rus; s-iuknti « 
docenti delle facoltà di in 
geene-r.a e di architettura. Da 
» esperi; >. ìr.s.enrv con 
rappresentant. delle forze po
litiche. hanno laehate) le m.-
cliaia e muha .a di p rop ine 
chv nel giro di questi mcv 
viro lenuti dai rijar'icri. 
dalie k g r ? dei g.oian: d.sor-
cupati. dallo organizzazioni 
de mixratiche «• g.a « filtrate » 
dai cornigli e :rcosc ri/:or.a!i. 

Tutto qje-sto lavoro ej ;e"-ta 
coni nua n< orca delle «ohi 
z.oni migliori, e- stato \xr. 
riassunto :n due tlibroru» di 
cir< a 10TJ pagine e ias< uno. 
consegnati ieri alla slam. a. 
In cs-i ogni quartiere è stato 
« sezionato > in m.glian d: 
parti, per conoscerne me^'.o 
le esigenze e le carenze di 
servizi e strutture. Di frevv 
a questo modo nuovo di l i 
vorare lo stes«o Consiglio 
comunale non ha potuto f i -e 
altro che approvare all'una
nimità le- tre delibere. 

Marco Demarco 
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